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.Martedì .nessun giornale tara .nelle edicole. per 

ano sciopero di 24 ore di poHsraflci e giornali­
sti. Complessivamente le due categorie hanno de-

• eli» 1M ere. di attensiene dal lavere enche e per 
. ; Mintlbl|tkzare l'opinione pubblica; centro II mas-

«ledo attaccò alla • libertà d'infermailone, all'oc-

cupazlons ».< Alle giornata di lotta parteciperai»» 
ne anche I giornalisti della RAI. Ieri li conti* 
gito dei ministriti» varato II disegno di leggo 
che proroga l'efficacia, dei decreti per l'editoria 
deceduti : rimborso tulle certa, ? cassa Integra» 

; xlone speciale e prepensionamento. A PAG 4 
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Le assemblee operàie e i sindacati chiedono radicali modifiche ' ? i j 1 : £ < 
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ROMA '— Cominciano acl 
arrivare i primi inquietan-

. - ti segnali dell'autunno che 
' ci aspetta. • Fino a qualche ,, 
settimana fa sì' trattava di ' 
notizie su aziende che con " 
sempre-maggior frequenza 

^ricorrevano alla cassa in- ; 
-,* tegrazione. 5; Fatto ancora '•' 
' e normale », secondo la'con- '. 

suetudine mai smessa in 
. ' questi anni. Ora'no; ora si 
: parla già esplicitamente di' 

licenziamenti, E non in pic-
; cole fabbriche: ' alla" Inde- -
•it. (ieri. gli operài hanno 
occupato lo snòdo ferrovia­
rio-di Villa Li tèrno), alla ' 

" Snia,' alla Dùcati elettro- [ 
meccànica (gruppo Zanus- '. 
si). E alla Fiat. E a To-;: 

' rino non sono 10I0 minac­
ce. Ogni giorno dal grup- '". 
pc automòbilislico'vehgono 
espilisi non meno di 50-60 " 

- operai/ E questo stillicidio 
va avanti da molti mesi. 
Prima si era iniziato con " 
gii assenteisti.-Poi, si è pai- . 
asti' ai malati veri e, alla ; 
chetichella^ si e* esteso serti- ' 
pre più. Sènza contare le 
lèttere che arrivano diret- -" 
temente a casa e che il sin- ; 
dacato. non' conosce. Dun­
que, ci siamo? • " ̂  ^ r . ' 
v Le cifre sulla prodùtio- -

né industriale ' di màggio,- -
appena diffuse dall'Istat^ -'•' 
sonò un altro sintomo. E' ; 
vero, in • termini grezxt la ' 
produzióne continua ad au- / 
tnèntare: più 5.4% rispet­
to allo stesso mese, dello [' 
scorso anno (che però fu-
negativamente - influenzato '' 

-dagli scioperi contrattuali) -. \ 
Tuttavia, se si prende l'in- V 
dire déstagionalizzató. che -' 

1 ..misera il ritmo mensile del- ,1 
. l a produzione e, quindi, è 
Vpiù-sensibile-ai mutamenti 
-..improvvisi del ciclo,-si.vèr 
. tde. che è scesò di 12,3 puo-
_ U-su aprile e di Ì0 sul pe-'-"'. 

riodo febbraio-marzo. , La . . 
recessione è già arrivata? 
Siamo al tanto atteso «pun­

to di svolta »? E*: presto . 
. per dirlo con sicurezza. Bi- , 
sogna aspettare Pandamen- . 
lo di giugno . (perché si 
continua a fornire i dati ... 

. rosi in ritardo?)';, cerio è . . 

. che le preoccupazioni «nl-
ràndamentu della cònginn-
Inra sono - fondale.--

. AI dato snlPindustria hi- r 
sogna sèmpre accoppiare 
quello sulla finanza. Le. 

'•' .1 

principali, banche italiane, 
che ^ regolano la maggior 
parte del credito,, avrebbe* 

. ro aumentato di un punto, 

. passando al 21,5%, il « pri­
me rate », cioè il tasso di 

-" interesse . praticato- al mi-
: glior cliente. L'Assobanca-

ria ha smentito che-sia sta-
. là presa una decisione ùf---
ficiale,.tuttavia ha ammesso 

, che molti istituti non ce la; 
fanno a mantenere-il tetto: 
siabilito: dalla Banca d'Ita-

„ lia è, di conseguenza, eie-
vano i tassi; per frenare i 
crediti.. E' una " conférma 
che la sirena sta avendo i 
siioi ' effetti non solo sul -
piano della quantità di de;-. 
n'aro che viene prestata, ma 
anche sul suo costo. E il 

' tasso di interesse, à questo 
- punto, supera • nettamente 

quello /della inflazione..'! 
prezzi a giugno sono, saliti, 
infatti, dello . 0,0% ; menò ', 
cioè dei .primi mesi; . >, -

II quadro, dunque, «t pr̂ e-
. cis#,: J.E...vperrl.yalpta.re.. d*.T-, 
veni l'éffèllo che . i JRI#T-

vèdtmenti decisi d l̂ govèr­
no''(un prelievo,di;.4' tniìà : 

s miliardi ini redditi e Tsui 
consumi) potranno., avere, 

' bisogna tenere conto'.', che 
. èssi si.accoppiano àllàvstrel-
« ta :. creditizia è -. g|utigqiio : 
: quando la.fase recessiva in-
' tèrnazionale comincia.a far­
si -sentire anche ìn Italia. 

'Sé. sommiamo tutte e^tre-
. queste - variabili: .politica-
monetaria, contrazione dèl­
ia domanda interna', disre-

'. sa ifclla produzione,.abbia- -• 
mo còme risultato' uria .ca- : 

. duta della attività economi­
ca e dell'occupazione. : , 

' Era proprio necessaria 
una « gelata » dì questo gè­
nere? Mario Monti, nel boi- ' 
lettino ' dell'ufficio' studi . 
della .Banca commerciale 
italiana, appena uscito, met- • 

' te in dubbio che i pericoli ' 
principali per l'inflazione e 
per l'intéra .economia pro­
venissero da nn eccesso" di 
domanda. Egli calcola che 
zìa dalla seconda metà del 
*79. non è più stato questo 
il fattore trainante dell'in- . 
Dazione. Quindi « una poli' 
tira di eccessiva, restrizione 
avrebbe scarsi effetti o,.md- -r 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) ' " 
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Il PCI sul « fondo » : colsi com'è, è impossibile -che ; passi in Parlamento 

governo costretto a varare subito l'aumento degli assegni familiari 

> ROMA — La battaglia perchè 
vengano radicalmente modifi­
cati i decreti approvati dal 
govèrno; e in particolare per 
bloccare quello che istituisce 
una trattenuta sul salariò dei 
lavoratori • dipendenti, è in 
pieno svolgimento. La posi­
zione del PCI è nota: la deci-
sione.- del '• governo di . non 
raccogliere la richiesta., dei 
comunisti di 'presentare > un 

i disegno di elegge invece ^ del 
decreto. è stata definita ieri 

. dal ". compagno ; Chiaromonte 
« assai grave e per certi ,a-
spetti -perfino provocatoria». 
La segreteria del Partito ha 
invitato tutte le organizzazio­
ni - di ' partito a promuòvere 
un'ampia .consultazione "di 
massa. La trasformazione del 

' decreto in uh disegno di leg­
ge è un punto decisivo della 
battàglia politica e parlamen­
tare. Se il governo insistesse 
nella sua scelta è impossibile 
che questo decreto possa es­
sere convertito nei"tempi ne^ 
cessari. . -J,.'.-"- ' ','••' ],. • 'i '. : 

Non è solo una battaglia di 
principio. Il ' carattere arbi­
trario negativo e di dubbia 
costituzionalità . del '. provve­
dimento emerge dal testo fi­
nalmente noto. Basta leggere 
l'articolo 2 dedicato alla fina­
lizzazione delle risorse • rac­
colte con la trattenuta^ e Nei 
primi: dodici mesi gli. inter­
venti sono diretti allo svilup­
po dei settori economici nei ' 
territori di cui all'articolo-1. 
del testo unico delle, leggi sul 
Mezzogiorno »:";; TuCtò. quii • Ma 
nel decreto si legge ancora: 
« Per gli anni' successivi .po­
tranno essere -stabiliti ; inter­
venti di natura , diversa ed 
individuate;altre aree di; ope­
ratività del fpnd0>. Là for­
mulazione ~ generica solleva 
seri dubbi su 'quali siano' g l i , 
effettivi obiettivi del decréto. 
governativo. L'unica- cosa cer­
ta è quindi la trattenuta sul 
salario che partirà; dal m e » 
di luglio.. - ' • - . . • ' • -

I- primi effètti dell'oppósi- ' 
zione ai decreti cominciano a 

farsi sentire. Intanto il gover­
no è stato costretto a trasfor­
mare subito in decréto l'au­
mento degli assegni familiari. 
Lo ha deciso ieri il consiglio 
dèi • ministri.; Per quanto ri­
guarda il fondo, registriamo i 
primi tentativi di trovare una 
via d'uscita da parte del go­
verno." Il ministro dèi lavoro 
Foschi. - ha dichiarato che « il 
tempo non mancherà né al 
sindacato né al parlamento 
per approfondire una misura 
così innovativa ». - H tripartito 
accetta di trasformare il de­
creto in disegno di legge o si 
ripromette di prendere tempo 
per far decadere il provvedi­
mento ve presentarlo poi jmi>-" 
dificato? EV presto per trarre 
conclusioni, ragione di più per 
continuare nella mobilitazione. 
r \Critiche- severe, alle : deci­
sioni del '. governò 'Cai posso­
no lèggere nelle centinaia 
di ordini del giorno "che 
concludono le: assemblee ope­
raie ., nelle principali fabbri­
che. ' Òggi1 Lama. Cerniti ;e ; 

Benvenuto illustreranno i 

primi risultati " di.: questa 
grande consultazione di. mas­
sa- e' le iniziative che' prende­
rà il movimento sindacale. 
.Accanto alle prese di posi­
zione delle. organizzazioni di 
fabbrica si registrano quelle 
di alcune importanti organiz­
zazioni territoriali e dichiara­
zioni di dirigenti -sindacali di 

-primo piano. Il-segretario 
confederale Tdelia^ CÌSL Del 
Piano ha criticato la decisio­
ne del governo «dilstKuire 
il" fondo di soh'darietà.'.."con un 

.decreto legge mentre.è in.at­
to una consultazione dei la­
voratori». Questa stèssa cri­
tica ''era stata -!fatta ? venerdì 

: dalla segreteria ' delia CGIL, 
dalla FLM e dal segretario 
confederale della UIL Lariz-

^ m - - j :m^fr -:••'•--::' 
•.:'-. € Là federazione unitaria — 
ha detto intervenendo ieri ad 
un , convegno .sulla .casa.: U 

Giuseppe Caldarola 
(Segue in ultima'pagina) 

Nel Consiglio nazionale confermata la spaccatur43 in due 

Avyerie i segni del declino m i ribadisce 
chiusa la relazione di Piccoli, accolta pole 
ni — Il rapporto col « nuovo » PSI — - Co mincia Io scontro sul carattere del partito 

-: la protesa della centralità — Debole e 
mkamente dalla sinistra ̂  dagli androottia-

. ROMA — Là Democrazia cri-'; 
stianà alza affannosamente i 
toni per. riaffermare la pro­
pria pretesa alla « centralità » 
nella ' vita politica e nella-
società italiana, ma lo fa.con 
'qualche tremore. E' allarma­
ta — e non poco — dalle cre­
pe e'dai segni di decadimen­
to che vede apparire nell'edi-

. ficio del. potere. Ed .è incerta-
e divisa anche sui , propri, li­
neaménti di partito, sulla sua 

. identità. Questo è il filo-che' 
corre lungo lo sterminato tra-: 
gittò delle 93 cartelle della 
relazione di Flaminio Picco­
li. all'inizio di una sessione 
del Consiglio nazionale demo­
cristiano > carico '•- di tensióne 
non soltanto per la conferma­
ta spaccatura tra la maggio­
ranza da un lato e là sini­
stra e gli andreottiani dall'al­
tro. ma anche per il males­
sere e i sospetti che si sono 
insinuati nello schieramento 
che nell'ultimo congresso (da 
Bisaglia a Donat Cattin. da 
Fanfani a Forlani) si racopl-' 
se: intorno al preambolo. -' -' .' 

€ Sappiamo ciò che non va-

i «•••- ;.V-.--:. ; *"-j."- :--'!iV. ""'.--• -

•aliamo, ma non 'sappiamo ciò . 
che siamo»; questo ^-vparaf 
frasahdo Eugenio Montale _—; 
è stato il primo; lapidàrio com4 
mento di un parlamentare del­
la sinistra. Paolo Cabras,. ap­
pena terminata ha lunga fati­
ca oratoria del segretario :de-
mocristiano.: L'impostazione 
che si è voluta dare a questo 
CN non è servita ad attenua­
re le polemiche, al contrario. 
L'invito, ad « mieprarsi » ; • TU, 
voltò da Piccoli all'opposizio­
ne interna è stato accolto co­
me una provocazione. I porta­
voce di Andreotti hanno det­
to: <Ci rivedremo tra qualche 

~ mese ». E del resto, che il cli­
ma era questo lo si era capi-, 
to. qualche ora prima dell'ini­
zio dei lavori, da un'intervista 
di Ciriaco De Mita apparsa,su 
Repubblica, imperniata in. mo­
do del tutto esplicito sull'af­
fermazione "che "è" necessario 
aL più. presto, un - dopo-Picco-
li. un mutamento di linear* 
di guida politica. : ^."\ 

Per la DC c'è stata un'usu­
ra elettorale - certamente - si­
gnificativa, insieme a un vuo-

r) 
to.— che permane; — di. ini­
ziativa politica e di strate­
gia. E' su questi due punti 
che la smistrà conduce l'at­
taccò. Piccoli. risponde pre­
sentando O proprio bilancio 
consuntivo, ma .non, può fare 
a menò di ammettere carenze 
e risei»..<Bisogna•essere vi-
oiZt», ha ripetuto più volte du-

» - : -Tante il discorso di apertura. 
Avverte anche'lui che la na­
vigazione è più difficile di 
quanto potesse apparire al mo­
mento del Wttz preambólista 
del congresso. Si affretta pe­
rò a prevenire lo obiezioni 

(Segue in ultima pagina) 

Pietro Longo a democristiani 
; ̂  socialisti: ;< Sono pronto.;. » 
ROMA — ri segretario del PSPL Pietro Longo, ha lanciato 
un segnale alla DC e al PSL Parlando dinanzi, alla direzione 
del suo partito, egM ha prospettato scenari di crisi di governo 
e di possibili soluzioni di ricambio, facendo riferimento ai 
recenti incontri avuti con Piccoli e CraxL II succo di questi 
colloqui, egli l'ha sintetixaato cosi: «Siriconosce la debolezza 
di tutto il quadro politico e la~ necessità di un allargamento, 
in modo particolare atte forze socialdemocratiche e, pia in 
generale, atte altre forze laiche. Un allargamento della mag­
gioranza.e la ricomposizione di. un governo fondato su un 
quadro politico più stabile — ha detto Longo — potrà formare 
aggetto di riflessioni comuni in relazione alle scadenze poli­
tiche che matureranno nette prossime settimane » (accenno 
ài decretoni economici alle Giunte, al caso' Coasiga). Secondo 
Longo, la quectione delia preaMensa ò ^ Ckitatìglm sociaUsta 
è indipendente dalla questione dell'allargamento della mag-
gìòrànsa. TI problema della presktenaa PSI ai porr*, «fra 
uno o due anni o forte più*. 

La tragedia dell'altra notte a Trastevere 

ragazza 
I vigil i hanno esploso otto colpi contro l'auto di Alberta Battistolll 
Morta ammanettata all'ospedale - Dichiarazione del sindaco 

ROMA — L'utilitaria guidata da Alberta Battistelli con li 
lunotto Infranto dai colpi. A destrai la giovane vittima 

ROMA -r. E' arrivata all'ospe­
dale già morta. Ihie colpi di 
pistola, alla spalla e alla schie­
na,. l'avevano:uccisa, subito. 
Eppure U polso, del suo brac-
cio4 di tossicomane, già livido 
per le punture, era stretto dal­
le- manette. Gliele avevano 
messi anche se non ce n'età, 
pmy ijMrtroppó-- bisogno. Un 
dettaglio •màcabro, alluemaUK 
OMtkmé Ùrségno àHquèsHà tra­
gedia, una storia estrema do-

. ve bloccare una ragazza che 
non si ferina all'alti diventa 
fra la fotta éWtrafficodxTra-
stèvere un'impazzita caccia al­
l'uomo^ dovei si spara-e non 
serve, e atta fine si arresta uh 
corpo, morto. ;-' ••}•''• v- -.'-.'; i^ '.'. V. 

-Vittimai una ragazza di 21 
anni, figura emblematica del­
la nuova città, che abita al 
Portuense ma la sera diventa 
come tanti altri unattrasteve-

'rino» d'adozione. ' vive "e~ si 
confonde netta-piazza di San­
ta «Mano.; Qui ruba una mac­
china e tenta uno scippo, e 
qui resta, dopo, per procurar­
si probabilmente la sua dose 
di eroina* Si.chiamava • Àìber-
taBattistellÌ% alle spaUe molti 
arresti per furti, spàccio di 
droga, sembra anche detenzio­
ne di armi. Una ragazza, si 
sarebbe detto: una volta, :di 
buona famiglia, oggi era di­
ventata una *fottona». 
• Protagonisti "un gruppo.. di 
t?ign*« urbani, mandati1 a ripri­
stinare netta piazza notturna 
di Roma, un'isola pedonale 
dasempre incerta, che si tro­
va così a contatto conitutti i 
conflitti urbani che sì nascon­
dono dietro la sua aria,motte'. 
di quiete apparente. Il teatro 
è' Trastevere, f suo cuore, 
piazza Santa Maria: la piazza 

•insieme alla vicina - SanrCalH- ; 
sto, dei fricchettoni e dello : 
spaccio di droga, dove'fino:a \ 
tardi'-trayi. un • bar aperto, e ' 
anche se \è chiuso c'è sempre ] 
qualcuno seduto \ ai - tavolini. 
C'è già un'iconografia accer- , 
tata e molti luoghi comuni su 
querta piatta sopraimombiata • 
anche *Trasht*vere »/ érquésta \ 
già la•dfce'ìùisffa:,^ ì ••-• >• *-;t I 
Ifit ragazzo ièri cemmetitavàt ] 

<ci vogliono 1mandare via .01*- \ 
che da- questa '• pósto; sarà un : 
ghetto, ma è Gl'unico' che- ab- l 
buimo >: Uh gaietto, o{una fi- : 
serva per gli emarginati? Non )-

;ct <9on\>~sòlo''i « marginali* e l 
Trastevere più chè'attfoè un \ 
crogiuolo, dove si-scontrano 
— ré. paco1 sì ^fondono — con- ' 
traddizhmi di tutta la città. \. 
A fianco al bar c'è:Q risto- \ 
ranìedi lusso1 Sabatini; ac­
canto atta bottega d'artigiano 
c'è-queua di cultura- ratterna- -. 
Uva-», eia notte si fanno sen- : 
the, rumorosi e rissosi, i nuo­
vi pesanti: . localii notturni. * 

•Stranieri .ricchi, e fin: Q¥^hf\ 
caso\famosi, abitano in poi-C 
lazzi restamati, quando U por- . 
tane vicino è aTKora scrostato, : 

-e'--dentro ci. sótto le famiglie 
antiche della Roma popolare','•'-
minacciate oggi da unanuova v 
andato di sfratti e vendete fra- , 
zionate. ^-\.:' -.\-:'.-'.-. 

> '.Atta cerchia mala si agghtn- • ' 
gè quella nuova d'importazio­
ne, i€ coatti »; sì fondono al- ~ 
la folla di fricchettoni, turisti '.' 
m puttniah, • famiglie « inlel- -
lettualipiù 0 meno di moda; la 
Rpmachescénde in stradala -

; ; Gregorio Botta -
(Segue ih ultima pagina) 

ALTRI SERVIZI IN CRONACA 

La chiave 
itèllapaura 

' Non-e'i licenza• dt-secl-'. 
dére, ad • «conUto.1 •Nea-
eona : ginttìficaaion* ' paò 

1 eriitere ' per chi • ha - sparato 
e stroncato la vita .di ana 
ragazza: non la divisa, noa 

- le . condisioni, -cprto * diffi­
cili, in eoi operano gli aè* 

> • mini «he- debbono : gena»» 
:, tire "bordine in ans .citai 
: eòéae Home. Ma al di, £ | 
. della C N t t B m . : f e r a d a . 
- sima: — per quante "èT«e» 
, «ednto I>ltra sera ••- Tre-; 
• stevere.al di là del dolore 
_ e d«llo_»gomento, resta jier 
. tatti- «n dovere: comprea-
dére. Come" e perché Ì̂  »e-. 
eadeto, qfaéle' eoneatenezio- : 

7»e di eventi, di-pensieri,Tdl ' 
-stati d'animo, quale elnae^ 
qnale sèenario-ha rese 
crétanienté possibile 

' tragedia che' ha;tatti i tret-
•ri deirassnrdo, deH'cinere-
dibilé». J _ '.""'""'" " 

, "Una chiare per-e legge-
^re ».Ja vicenda deD^altra-
"ieeta; e'è^?-forse:- e\«jaetla) 
-' della paura. Panra - efce at 
..nube della "*ioletiaa éae e 
:aèll*«riÉ-é fa padereiiiSra-
' lori pia semplici, le - soli-
rde certexse : del vivere eo-" 
; 'mane. Panra • che e ' M ri-
" f l e s é ; nella . 
;an-.' tèssute ' seelale1 

. pia \ ',' disgregato, -. m 
: nelle sae beai :tredi*ieaalL -• 

: Santa Marie in TiaaltM ' 
•re- è a n p e s z ò di Roaea ai.* 
ceila-pevra'si respira. Ba • 

.monde che racchinde ' ni-
ono° spazio definito Thide 
fbiita varieté di tana le^ 
ronbaddiaieai- arbaaè: ,*% • 

-la dreae, la 

- Paolo \ SoldNiT i 
:(Seue in^ultima). 1_ 

• • & • 

t&-' 

' %*ir 

Noi Tesarne l'abbiamo passato. Voi no 
- "Nei vari convegni o m-
contrì internazionali degli 
anni scorsi a noi, comuni­
sti italiani, era capitato as­
sai spesso di sentirci1 fare 
un'obiezione. Si riconosce­
va BI genere e non di ra­
do si apprezzava il nostro 
comportamento autonomo 
in politica estera. Si osser­
vava però che le nostre 
scelte indipendenti erano 
state favorite — ed " era 
vero — dalla distensione. 
Ma'che accadrà — si ag­
giungeva di solito — .nel 
caso di una grave crisi in-
tèrnazionale? -Da .«quale 
parte » starete? Sarete ca-

. paci anche allora d i , dar 
prova di autonomia? . 

La domanda cosi impo-
staia era ipotetica ed 
astratta poiché nessuno era 
in grado di precisare, a 
quale concreta crisi si pen­
sasse. La risposta da par­
te nostra tuttavia non era 
sfuggente. E* vero, — dice­
vamo — una crisi della di­
stensione porrebbe inevita-
burnente problemi seri per 

; il nostro partito. Ma, bada­
te —• ribattevamo soprat­
tutto.ai nostri interlocuto­

ri americani eoe erano 1 
più insìstenti nel fare quel­
l'ipotesi — una crisi della 
distensione non • porrebbe 
problemi soltanto per noi: 
essa sarebbe una prova as­
sai ardua almeno per tutte 
le • forze politiche europee 
che non possono'rinuncia­
re a cuor leggero a ciò che 
hanno ottenuto in questi 
anni relativamente distesi-

Oggi la questione non è 
più ipotetica. La crisi in­
temazionale c'è stata, è sta­
ta grave e non è ancora 
finita. Appuntò per epeato 
siamo però ài grado di ri­
spondere non con le paro­
le, ma coi fatti. Negli ald­
ini mesi, in messo a l e gra­
vi tensioni che Baravo cosn-
voHo a inondo, il PCI ha 
dimostrato di sapere'supe­
rare con lucidità • 
sabilità questi 
fìcìle. Non ci 
si possa dare la stessa co­
sa per le altro forte po­
litiche ~ 

Non è 
aohnione 

nemmeno por noi: Specie 
dopo rmtervento sovietico 
in AffhsnisUn, ci tono ita. 

. te anche tra noi intense 
discussioni. In quelle càr-
costaape s i è potuta infat­
ti riaffacciare la tentaxio-
ne di tornare a conside­
rare il mondo diviso sem-
plicemente in due campi 
contrapposti, fra i quali, 
per forza di cose, bisogna­
va scegliere, lasciando da 
parte la nostra volontà di 
autonomia. A preferire una 
determinata parte — di­
ciamo, quella sovietica — 

.potevano spingerei tradi­
zioni, nostalgie e le stesse 
pressioni dell* avversario. 
Ma esisteva anche un se­
condo rischio: per rispon­
dere a questa campagna 
ricattatoria, poteva infatti 
affaccjersi la tentazione 
opposta,-quella di accodar­
si, pur ini jiarpie Mita e 

a chi- andava 
che la sola scel­

ta possibik era di allinear­
si 

. Sai da quando si è po­
sto, tteti'Mturato scorso, il 

M, noi abbiajao.tevoee-da­
to prova di saperci muo-

che hi queste acquo dpf 
ficil i Le nostre stesse di­
scussioni K sono state una 
manifestazione del' nostro 
impegno e deUa nostra vi­
talità. Abbiamo intanto, di­
mostrato di analòaare. con 
più attensione e precisio­
ne di altri i cambiamen­
ti che si sonò prodotti e 
m vanno producendo nel 
mondo. Su questa base, 
senza scelte aprioristiche, 
abbiamo saputo elaborare 

di 

di velleità* ama piotasiia- non certo a quella di ehi 
le. Al contrarie. Non era- negli anni passati of rèo 
VOJBO affatto gii unici .in tronava l e orecchie con m 
Europa ad egire in questo retorica se»oucista). 
modo. Non solo alare gran- stati cosi 
di forse politiche, cosse al- tarsa europea, oltre che 
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